
NOTA TECNICA INTEGRATIVA

Premessa

La presente relazione integrativa è stata redatta allo scopo di rispondere alle istanze di cui al

verbale della CdS del 08/10/2021 riguardante la variante compensativa a volume zero del

piano  di  coltivazione  delle  cave  “Tavolini  A  e  B”  esercite  dalla  soc.  Coop.  Condomini

Lavoratori Beni Sociali di Levigliani a r.l..

P  unto 1  

Il piano di monitoraggio fu presentato al Comune di Stazzema all’interno del procedimento di

rilascio  della  autorizzazione  estrattiva  ed  entrato  negli  atti  della  relativa  conferenza  dei

servizi. Di questo è dato atto anche nella stessa autorizzazione Det. Dir. n. 281 del 20/08/2015

(pag.  6 elenco allegati  determinazione).  A margine della presente si  unisce copia di  detto

Piano. Si ribadisce quanto già asserito in precedenza ovvero che i costanti  monitoraggi di

ARPAT nell’Antro di fatto hanno superato i contenuti dello stesso.

Punto 2

Con riferimento ai rilievi si specifica che effettivamente i rilievi relativi all’anno 2018 non

sono stati formalmente presentati, mentre quelli relativi all’anno 2020 sono di fatto all’intero

della medesima variante oggi in esame. Infatti, la presente istanza di variante, comprensiva

dell’elaborato di sovrapposto con la cartografia nota dell’Antro del Corchia (Tav. 9) è stata

protocollata  nel  marzo  2021.  L’inosservanza  relativa  all’anno  2018  si  ritiene

abbondantemente assorbita dalla documentazione relativa all’anno 2019 e 2020.
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Punto 3

In merito a questo è stata fatta una verifica in relazione alla quale è stata depositata una

piccola SCIA a sanatoria per minime opere concernenti una superficie complessiva di mq 165

e mc 907, tutte aree in sotterraneo.  La superficie interessata è quindi   molto inferiore all’1%  

della superficie attiva di scavo autorizzata (mq 65.500) e quindi non si applica sanzione come

da Art. 52 comma 5 della L.R. 35/15.

In allegato a margine si unisce copia ricevuta di accettazione Star.

Integrazioni ARPAT

La  documentazione  richiesta  da  ARPAT  sarà  depositata  con  separato  invio.  Si  osserva

ovunque come la  cava  possieda autorizzazione alle  emissioni in atmosfera rilasciata dalla

Provincia  di  Lucca  in  data  13/04/2015  Det.  n.  1602  con  scadenza  12/04/2030.  Nessuna

modifica al ciclo produttivo e/o intensità produttiva è intervenuta da allora.

Carrara, marzo 2022 Il Tecnico

   Dott. Ing. Massimo Gardenato

___________________________________________________________________________

COMMITTENTE: Coop. Condomini Lavoratori Beni Sociali di Levigliani a r.l.

OGGETTO: Nota Tecnica Integrativa – Variante a volume zero cava Tavolini A e B

DATA: ‘Marzo 2022

2



ALLEGATO 1

Piano di monitoraggio anno 2015
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NOTE TECNICHE INTEGRATIVE E

PIANO DI MONITORAGGIO ACQUE

Premessa

Con riferimento al verbale della CdS del e alle prescrizioni contenute nella DPCA n. 8 del

26.02.2015  del  Parco  delle  Alpi  Apuane,   si  propongono  gli  interventi  di  monitoraggio

descritti nel seguito.

Modifica progettuale

In esito al sopralluogo svoltosi presso la cava da parte di funzionari della ASL12 e ASL 1

l'azienda  modifica  leggermente  le  previsioni  di  escavazione,  nel  senso  di  una  leggera

riduzione,  al  fine  di  adeguarsi  alle  indicazioni  emerse  e  di  adeguare  i  disegni  ad  una

incongruenza in termini di quote.

In particolare l'escavazione della porzione più meridionale della galleria prevista al livello

1512/1498 verrà ridotta senza l'isolamento del pilastro Sud per evitare solette troppo sottili e

rimandando eventuali  valutazioni  al  momento  dell'effettiva escavazione delle  due gallerie,

quella superiore 1512/1498 e quella inferiore 1495/1476.

Allo scopo sono state modificate le tavole di progetto depositate nel novembre 2014 con le

tavole 3ter, 4 ter e 5Ater che sostituiscono le omologhe con il suffisso bis.

Piano di monitoraggio

Il punto 1) della citata DPCA richiedeva quanto segue:

“il proponente dovrà predisporre un Piano di Monitoraggio Ambientale, al fine di valutare

l'entità  delle  interferenze tra le  lavorazioni  e  l'Antro del  Corchia,  che dovrà prendere in

considerazione quanto prodotto da Arpat e da altri Enti tra cui l'Università di Firenze. Tale

piano dovrà pervenire alle Amministrazioni interessate prima della conferenza dei servizi ex

L.R. 78/98.”
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Con riferimento a quanto contenuto nei pareri richiamati chi scrive ha potuto ritrovare come

documenti accessibili pubblicamente lo studio dell'Uiversità di Firenze risalente al 2002.

Nella sostanza il quadro che emerge dallo studio è di una qualità soddisfacente delle acque

nelle  zone  interessate  dai  percorsi  turistici  che  sono  ovviamente  quelle  maggiormente

studiate.  Da  notare  che  lo  studio  non  trova  tracce  di  idrocarburi  e,  pur  in  presenza  di

contaminazioni microbiologiche (estranee alle attività di cava), il grado diqualità è ritenuto

accettabile.

Ancora  nel  novembre  2008  la  committente  aveva  fatto  eseguire  uno  studio  mediante

immissione  di  spore  per  lo  studio  delle  sorgenti  “Zeppolino”  e  “Risorgiva  dell'Antro  del

Corchia”  nell'ambito  del  procedimento  della  precedente  autorizzazione  (in  appendice  alla

presente nota).

Lo studio concludeva con la verifica di una interconnessione con la risorgiva, mentre non

venivano  ritrovate  spore  né  nelle  trappole  collocate  all'interno  dell'Antro  e  né  presso  la

sorgente Zeppolino in Levigliani. Questo nonostante le spore fossero state immesse in modo

mirato all'interno di una ampia frattura beante con uso di molta acqua per veicolarle (vedasi

allegato).

Preso  atto  di  quanto  sopra  e  delle  valutazioni  degli  studi  della  si  propone di  eseguire  il

seguente piano di monitoraggio:

- prelievo annuale di acque all'interno dell'Antro in posizione da concordarsi con l'Ente di

gestione della grotta, nel periodo autunnale dopo la ripresa delle precipitazioni, per l'analisi

dei seguenti parametri: idrocarburi totali, torbidità, pH.

Carrara, Luglio 2015

Il Tecnico

Dott. Ing. Massimo Gardenato
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ALLEGATO

Monitoraggio idrogeologico eseguito nell'anno 2008
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Tavola 1 – Identificazione dei punti di immissione delle spore.  

Tavola 2 - Ubicazione delle trappole all’interno dell’Antro del Corchia. 

Tavola 3 – Carta dei siti di immissione e delle sorgenti monitorate. 
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1 INTRODUZIONE 

Il complesso carsico del Monte Corchia, con uno sviluppo ipogeo che supera i 

60 km ed una profondità di oltre 1200 m, è il più grande in Italia ed uno dei 

maggiori nel mondo. 

La sua salvaguardia riveste pertanto una particolare importanza sia dal punto di 

vista della tutela dell’ambiente naturale che da quello scientifico. 

Il monte Corchia è sede, ormai da più di un secolo, di un’intensa attività 

estrattiva di marmi pregiati come l’Arabescato Corchia, conosciuto in tutto il 

mondo e che costituisce una delle varietà merceologiche più pregiate ed 

esclusive di tutto il comprensorio apuano. 

 

Da alcuni anni una parte della grotta è stata resa fruibile ai turisti mediante 

l’apertura di una galleria artificiale e l’attrezzamento di un percorso fruibile da 

chiunque tramite  scale metalliche. 

Entrambe le attività costituiscono una fonte occupazionale ed economica 

primaria per la frazione di Levigliani e secondariamente per altre frazioni del 

Comune di Stazzema. 

 

L’indagine idrogeologica in oggetto interessa la cava Tavolini situata nel 

Comune di Stazzema. L’area è situata nel comprensorio delle Cave del Monte 

Corchia, raggiungibile attraverso la strada di arroccamento che si diparte da 

Passo Croce. 

Tale indagine è stata effettuata al fine di identificare una possibile connessione 
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idraulica tra la cava Tavolini e l’Antro del Corchia attraverso l’immissione di 

spore di Lycopodium clavatum L. all’interno di fratture principali rilevate nel sito 

di cava.  

Su richiesta dell’Ente Parco delle Alpi Apuane e quindi in seguito all’incarico 

ricevuto dalla COOPERATIVA CONDOMINI LAVORATORI DEI BENI SOCIALI DI 

LEVIGLIANI, S.coop., il sottoscritto ha eseguito uno studio idrogeologico nella 

zona dell’acquifero che costituisce l’Antro del Corchia, e su alcune sorgenti 

carsiche presenti a valle dello stesso.  
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2 CENNI SULLA GEOLOGIA DEL MONTE CORCHIA 

Su indicazione del Dott. Geologo Sergio Matteoli si riportano le seguenti note 

geologiche sull’area di studio al fine di inquadrare meglio l’area di cava  

rispetto al complesso carsico sottostante. 

 

“L’area del monte Corchia appartiene al Complesso Metamorfico Apuano che, 

a scala regionale, rappresenta il più esteso affioramento delle successioni 

metamorfiche toscane, non soltanto per quanto riguarda i terreni mesozoici-

terziari, ma anche per il basamento paleozoico che qui presenta uno sviluppo 

areale e verticale considerevole. 

La successione paleozoica del basamento, assieme alla sovrastante copertura 

sedimentaria triassico-oligocenica, è stata fortemente coinvolta nei processi 

deformativi terziari della tettogenesi appenninica. 

L’area interessata dalla cava su cui si è svolta la prova si trova ubicata sul 

fianco normale della sinclinale del M. Corchia che qui appare ribaltata a 

struttura appoggiata sul fianco orientale del “bombamento” duttile apuano. 

La sinclinale del M. Corchia si raccorda verso Nord con la sinclinale del m. 

Altissimo-Orto di Donna e si radica verso Sud Ovest. 

L’assetto litostratigrafico dei terreni affioranti appare invece genericamente 

immergente verso E NE di circa 30 – 40°, concordemente con la giacitura della 

scistosità principale S1, sui piani dei quali appaiono appiattiti anche i clasti 

marmorei delle meta brecce. 

La struttura geologica influenza anche l’andamento del Complesso Carsico: i 
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vari ingressi sparsi sull’intera superficie della montagna drenano le acque di 

percolazione inizialmente verso il fondo delle formazioni carsificabili (marmi e 

grezzoni), ma una volta che ci si avvicina al contatto tra queste e le sottostanti 

formazioni del basamento paleozoico impermeabile, la direzione dei corsi 

d’acqua sotterranei viene obbligatoriamente indirizzata verso le radici della 

struttura geologica”. 
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3 MODALITA’ ESECUTIVE DI MONITORAGGIO E SCELTA DELL’UBICAZIONE DELLE TRAPPOLE 

La metodologia di monitoraggio utilizzata consiste nell’immettere un tracciante 

(spore di lycopodio) all’interno del sito di cava e di verificarne la presenza, con 

l’ausilio di opportune trappole, nelle opere di captazione delle sorgenti utilizzate 

ai fini idropotabili. 

Questo metodo appena descritto, risulta essere l’applicazione ottimale del 

monitoraggio idrogeologico mediante l’uso delle spore di lycopdio; tale 

metodo, introdotto in passato dal Comune di Carrara, è stato utilizzato con 

successo per il monitoraggio delle sorgenti captate situate a margine del 

Bacino marmifero di Carrara. 

E’ necessario sottolineare come, dal punto di vista operativo, la metodologia 

richiesta dall’Autorità competente (utilizzo delle spore come traccianti) risulta di 

difficile applicazione per la verifica della connessione idraulica tra la cava e 

l’Antro del Corchia, in quanto tale metodologia è stata ideata per il 

monitoraggio all’interno delle opere di captazione delle sorgenti. 

Questo metodo di monitoraggio, infatti, risulta difficilmente applicabile la dove 

non sia presente un attiva circolazione idrica tale da far passare all’interno del 

filtro della trappola una discreta quantità di acqua (vedasi opere di captazione 

delle sorgenti). Si è cercato comunque di procedere al monitoraggio dell’Antro 

del Corchia installando delle trappole all’interno di alcuni rami posti in 

corrispondenza delle aree in coltivazione nella cava Tavolini (vedere Tavola 1 

allegata). In questo modo si è proceduto ad adempiere in modo più completo 

ed esaustivo alla richiesta formulata dall’Autorità competente. 
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Per la scelta del posizionamento delle trappole all’interno dell’Antro e per la 

scelta delle sorgenti da monitorare si è operato sulla base delle conoscenze 

bibliografiche e sulla base delle indicazioni fornite dal Dott. Geol. Sergio 

Matteoli, speleologo ed esperto conoscitore dell’Antro del Corchia. 

All’interno dell’Antro del Corchia le trappole sono state dislocate all’interno 

della galleria di Via Fani; questa si trova al di sotto del piano di cava su cui si è 

provveduto all’immissione delle spore.  

La galleria di Via Fani è un grosso collettore fossile del diametro di oltre 10 m che 

si sviluppa circa 60 m sotto la Cava Tavolini B. 

Attualmente questo ramo viene definito “fossile” in quanto non percorso da 

acqua in maniera continuativa: i fiumi attivi del complesso carsico si sono 

abbassati di quota in seguito all’erosione ed all’abbassamento delle falde 

acquifere, andando percorrere percorsi definiti “attivi” proprio in 

contrapposizione con i rami abbandonati dalle acque libere definiti per questo 

“fossili”. 

Anche i rami “fossili” drenano comunque le acque meteoriche in occasione di 

piogge sulla superficie della montagna e quindi si prestano anche alla verifica 

del passaggio di traccianti immessi nelle cave. 

 

Le due trappole sono state quindi posizionate nella galleria di via Fani a distanza 

di circa 100 m l’una dall’altra: la prima è stata posizionata circa sulla verticale 

della zona di immissione delle spore, la seconda circa 100 m più a sud della 

prima, in corrispondenza di una grossa frattura proveniente dall’alto e con 
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evidenti segni di erosione delle pareti che dimostrano trattarsi di frattura 

“attiva”.  

E’ opportuno far notare però che il non rilevamento dei traccianti da parte 

delle trappole non esclude un collegamento tra cava e complesso carsico, 

dato che i traccianti sono trasportati dalle acque che a loro volta seguono 

l’andamento delle fratture della roccia: non è assolutamente detto che 

l’acqua segua un andamento verticale, perché le fratture, intersecandosi tra di 

loro, possono portare il flusso d’acqua a scendere verso il basso anche a molte 

decine di metri dal punto di infiltrazione nel terreno. 

 

Per la scelta delle sorgenti si è invece operato in modo diverso: sono state infatti 

scelte due sorgenti con motivazioni estremamente diverse ed ubicate in luoghi 

molto distanti tra loro. 

Le trappole sono state infatti poste nella “sorgente dello Zeppolino”, posta poco 

sopra il paese di Levigliani ed impostata su rocce del basamento paleozoico; e 

nella “risorgente dell’Antro del Corchia” posta lungo la strada tra Ponte 

Stazzemese e Cardoso ed impostata sul contatto tra le formazioni calcaree ed il 

sottostante basamento paleozoico impermeabile. 

Le motivazioni alla base della scelta delle sorgenti sopracitate sono state 

essenzialmente due: la sorgente dello Zeppolino, essendo utilizzata a fini 

idropotabili dagli abitanti di Levigliani, si è ritenuto estremamente importante 

verificare che, sebbene non esista nessuna plausibile ragione o logica di 

carattere geologico, non esista nessuna interazione tra questa sorgente e 

l’attività estrattiva. 
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La risorgente dell’Antro del Corchia, lungo la strada per Cardoso, è sicuramente 

la fuoriuscita delle acque sotterranee  presenti all’interno del complesso carsico 

del M. Corchia, come ampiamente dimostrato dalle colorazioni effettuate dalla 

Federazione Speleologica Toscana e da vari Gruppi Speleologici nel corso di 

vari anni. 

Considerata la possibilità che le trappole poste all’interno della grotta non 

registrassero alcuna traccia del passaggio delle spore per i problemi di 

carattere geologico e metodologico precedentemente descritti, si è ritenuto 

necessario verificare la presenza o meno di una connessione idraulica tra la 

cava Tavolini e il complesso carsico, monitorando la sorgente Zeppolino e la 

risorgiva dell’Antro del Corchia. 

 

E’ importante sottolineare che, proprio per la struttura geologica della 

montagna, tutte le acque meteoriche cadute o immesse sulla parte 

carbonatica della copertura vengono sempre e comunque convogliate verso 

la risorgente posta lungo la strada per Cardoso. 

Il loro percorso non è però sicuramente quello di acque in pressione dato che le 

colorazioni effettuate hanno dimostrato che i tempi di percorrenza sono 

dell’ordine dei 20 giorni durante periodi molto piovosi e di oltre due mesi nei 

periodi siccitosi o estivi. 
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4 MATERIALI E METODI 

Al fine di valutare la possibile connessione idraulica tra il sito estrattivo e l’Antro 

del Corchia, la sorgente “Zeppolino” e la “risorgente dell’Antro del Corchia”, si è 

proceduto all’immissione di spore di Lycopodium clavatum L., opportunamente 

colorate, in fessure o cavità presenti all’interno della cava Tavolini B. 

Il Lycopdio funziona da tracciante, in quanto, attraverso opportune trappole, le 

spore verranno catturate all’interno delle opere di captazione delle sorgenti. A 

questo proposito sono stati utilizzati filtri da 22,5 micron, diametro 

sufficientemente piccolo per trattenere le spore (diametro 28 micron).  

 

Al fine di garantire le massime condizioni igienico sanitarie, per marcare le 

spore, sono stati utilizzati coloranti di origine naturale, di quelli ampiamente 

impiegati nell’industria alimentare per la preparazione dei cibi, quindi 

completamente atossici. 

I supporti per i filtri che sono stati istallati nelle opere di captazione delle sorgenti 

al fine di catturare le spore, sono costruiti in acciaio inossidabile per non 

pregiudicare la qualità delle acque. 
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5 IDENTIFICAZIONE CARTOGRAFICA DEI SITI DI IMMISSIONE DELLE SPORE E 
DELLE TRAPPOLE  

 

La coltivazione della cava denominata Tavolini, si articola su diversi livelli 

principalmente in galleria; l’immissione è avvenuta all’interno della galleria più 

alta in due punti.  

Una frattura oggetto dell’immissione di spore è stata scelta all’interno della 

galleria in un area di attiva lavorazione (vedere Tavola 1 e Foto 1 – 2 - 3); per 

l’altro punto di immissione è stata scelta una grossa frattura (garagia) situata 

all’ingresso della galleria in una zona di intensa fratturazione (vedere Tavola 1 e 

Foto 4 – 5 - 6). Complessivamente la cava oggetto dell’immissione si trova ad 

una quota 1550 m s.l.m. Nelle Tabelle 1 e 2 è descritta l’ubicazione dei punti di 

immissione e delle trappole. 

Le trappole sono state installate all’interno dell’Antro del Corchia e 

precisamente nel ramo del Becco in due diverse posizioni a circa 100 m l’uno 

dall’altra (Foto 7 – 8 - 9). Altre due trappole sono state installate all’interno della 

sorgente “Zeppolino” (Foto 10 - 11) e nei pressi della risorgiva dell’Antro del 

Corchia (Foto 12 - 13). 

Piuttosto difficoltosa è stata la ricerca, nella zona dell’Antro scelta per il 

monitoraggio, di zone in cui fosse presente un attiva circolazione idrica; si è 

scelto, quindi, di piazzare le trappole nei pressi di stillicidi e piccole venute 

d’acqua presenti all’interno del ramo sopracitato. 
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Tabella 1 

IDENTIFICAZIONE PUNTI DI IMMISSIONE SPORE 

cava quota 
(m s.l.m.) 

localizzazione descrizione colore 
spore 

acqua 
immessa (litri) 

data 
immissione 

Riferimenti 
cartografici e foto 

Tavolini B 1530 m Galleria 
 

Frattura di 
circa 3 cm 
con buon 
drenaggio 

delle 
acque 

 

ROSSO 3.000 30-06-2008 (vedere Tavola 1     
Foto 1 – 2 - 3) 

Tavolini B 1520 m Sottotecchia 
 

“Garagia” 
con 

notevole 
drenaggio 

delle 
acque 

 

ROSSO 3.000 30-06-2008 (vedere Tavola 1     
Foto 4 - 5 - 6) 

 
 

Tabella 2 

IDENTIFICAZIONE INSTALLAZZIONE TRAPPOLE 

Sorgente/ 
Località 

Descrizione quota  
(m s.l.m.) 

distanza cava-
trappola (Km) 

Riferimenti 
cartografici e foto 

Antro del 
Corchia 

posizione 1 
(ramo di Via 

Fani) 
 

Trappola posizionata nella 
galleria di via Fani sulla verticale 
della zona di immissione delle 
spore,  

 

- - (vedere Tavola 2    
Foto 7) 

Antro del 
Corchia 

posizione 2    
(ramo di Via 

Fani) 
 

Trappola posizionata nella 
galleria di via Fani circa 100 m 
più a sud della prima, in 
corrispondenza di una grossa 
frattura proveniente dall’alto e 
con evidenti segni di erosione 
delle pareti che dimostrano 
trattarsi di frattura “attiva”. 

- - (vedere Tavola 2     
Foto 8 - 9) 

Zeppolino/ 
Levigliani 

 

Sorgente captata per usi 
idopotabili situata a monte del 
paese di Levigliani. 

580 m 
 

1,4  (vedere Tavola 3    
Foto 10 - 11) 

Risorgiva del 
Antro del 

Corchia / Ponte 
Stazzemese 

 

La sorgente del Corchia risulta 
essere la principale risorgiva 
sulla sono convogliate gran 
parte delle acque captate 
dall’acquifero del M. Corchia. 
Sorgente non captata situata 
lungo la strada tra Ponte 
Stazzemese e Cardoso 

200 m 4 (vedere Tavola 3     
Foto 12 - 13) 
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6 MODALITA’ OPERATIVE DI IMMISSIONE DELLE SPORE 

In data 30/06/2008 alle ore 10.00 circa è iniziata la fase di immissione delle spore 

nel sito della cava Tavolini B; sono state quindi ricercate all’interno della cava 

idonee fratture in cui immettere le spore che presentassero una probabile 

comunicazione idrogeologica con il sottosuolo. 

Le due fratture, oggetto dell’immissione di spore, sono state scelte su 

indicazione del Direttore dei Lavori e degli addetti in cava; una prima frattura 

all’interno della galleria in un area di attiva lavorazione (vedere Tavola 1 e Foto 

1 - 2 - 3); l’atra frattura o meglio “garagia” è situata all’ingresso della galleria in 

una zona di intensa fratturazione (vedere Tavola 1 e Foto 4 – 5 - 6). 

L’immissione è stata effettuata nelle fratture descritte, previa verifica della loro 

capacità ricettiva mediante immissione di acqua; successivamente sono state 

immesse le spore di colore ROSSO.  

Le spore di colore ROSSO sono state immesse in quantità di 500 gr. Immettendo 

all’interno delle fratture, per ciascun punto di immissione, circa 3000 litri d’acqua 

con ottima ricezione da parte delle stesse. 
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7 CRONOPROGRAMMA DEI CAMPIONAMENTI E RISULTATI DELL’INDAGINE 

Terminata la fase di immissione delle spore si proceduto alla fase di 

campionamento presso i siti in cui è sono state localizzate le trappole. 

I campionamenti hanno coperto un arco di tempo significativamente 

compatibile con la distanza che separa la cava con i punti di controllo 

(trappole) e si sono protratti per oltre 60 giorni. 

Data la localizzazione delle trappole all’interno dell’Antro e le difficili condizioni 

logistiche per il loro raggiungimento, si proceduto ad unico campionamento 

delle trappole all’interno dell’Antro al termine del periodo di monitoraggio. 

Anche se è stato effettuato un unico campionamento il risultato risulta 

comunque rappresentativo delle finalità dell’indagine idrogeologica richiesta 

dall’Autorità competente. 

 

Nelle due sorgenti i campionamenti hanno invece seguito una certa regolarità 

e hanno consentito di avere un quadro di riferimento completo sulla possibile 

connessione idraulica tra la cava e le due sorgenti monitorate. 

 

Dal punto di vista della descrizione delle variabili ambientali che potevano 

influire maggiormente sui risultati del monitoraggio, l’unico fattore da descrivere 

è quello della quantità di pioggia caduta nell’arco di tempo in cui è stato 

realizzato il monitoraggio. 

Da questo punto di vista non si hanno ancora a disposizione i dati relativi alla 

stazione meteorologica di Retignano per cui risulta difficile effettuare un’analisi 
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dettagliata del fenomeno. In linea generale il periodo in cui è stato effettuato il 

campionamento è stata caratterizzato da assenza di piogge significative.  

Dal punto di vista tecnico, data la complessità dell’acquifero, risulta difficile 

quantificare l’esatta influenza delle piogge sul flusso delle spore all’interno dello 

stesso. L’unico dato attendibile risulta essere la presenza o meno delle spore 

all’interno delle trappole utilizzate per il monitoraggio. 

Nella tabella 3 vengono esposti i risultati del campionamento oggetto della 

presente indagine. 

 

Tabella 3 

ANALISI DEI CAMPIONI PRELEVATI NEI PUNTI DI PRELIEVO 

PRESENZA SPORE SPORE (si/no) N°  Data  

Sorgente 
Zeppolino 

Sorgente   
risorgiva dell’Antro 

del Corchia 

Antro del Corchia       
(ramo di Via Fani) 

Posizione 1 

Antro del Corchia       
(ramo Via Fani) 

Posizione 2 

1 30-06-2008 no no - - 

2 03-07-2008 no no - - 

3 11-07-2008 no no - - 

4 29-07-2008 no no - - 

5 08-08-2008 no no - - 

6 14-08-2008 no no - - 

7 03-09-2008 no si - - 

8 06/09/2008 - - no no 
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7 ANALISI DEI RISULTATI E CONCLUSIONI 

Dai risultati delle analisi di laboratorio sui campioni prelevati è stato possibile 

evidenziare la presenza di una connessione idraulica tra la cava e la risorgiva 

dell’Antro del Corchia; il risultato trovato è quindi compatibile con quelli rilevati 

in altre indagini effettuate con la fluoresceina e ampiamente documentate in 

bibliografia. Non sono state, invece, rilevate spore nelle trappole installate 

all’interno dell’Antro del Corchia e all’interno della Sorgente Zeppolino. 

 

E’ necessario evidenziare come le prove di monitoraggio siano state realizzate 

in condizioni peggiorative, in quanto le spore sono state immesse direttamente 

in una frattura aperta e con buon drenaggio delle acque.  

Tali condizioni non rispecchiano la reale situazione nei cantieri di lavoro della 

cava Tavolini, in quanto nelle aree in cui avvengono i tagli delle bancate le 

eventuali fratture aperte o beanti rinvenute, vengono tempestivamente sigillate 

impedendo il passaggio delle acque di taglio nel sottosuolo.  

Inoltre, nei pressi dei macchinari in fase di taglio vengono sistemate delle 

opportune arginature e tubazioni al fine di evitare la dispersione delle acque 

lungo i piazzali di cava e di procedere al loro recupero attraverso l’impianto di 

depurazione e riciclo delle acque. 

Dal punto di vista operativo l’attività della cava Tavolini, attraverso 

l’applicazione delle opportune misure di mitigazione degli impatti, tende a 

ridurre e ad eliminare ogni possibile interferenza con l’Antro del Corchia in 

termini di trasporto e accumulo di inquinanti (oli, marmetola, ecc.).  
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Al fine di minimizzare gli impatti che le acque e i prodotti di lavorazione del 

marmo nella cava Tavolini dovessero avere sulle acque superficiali e profonde, 

la ditta esercente adotta i seguenti provvedimenti: 

� mantenere la massima pulizia delle zone non interessate dalle lavorazioni 

e a porre in opera, nelle zone oggetto di lavorazione, tutte le cautele 

necessarie affinché il materiale a granulometria più fine sia convogliato e 

raccolto; 

� porre in opera idonee arginature e tubazioni per la raccolta delle acque 

di lavorazione; 

� continuo monitoraggio delle vasche per la raccolta e decantazione delle 

acque di lavorazione, in modo da evitare la tracimazione delle stesse; 

� tempestiva sigillatura delle fratture eventualmente beanti o aperte non 

appena esse dovessero manifestarsi all’avanzamento dei lavori di 

coltivazione del marmo. 

 

In conclusione il monitoraggio idrogeologico effettuato con la metodologia 

sopra descritta, sia all’interno dell’Antro del Corchia sia nelle due sorgenti 

scelte, ha permesso di fornire un quadro completo ed esaustivo delle 

problematiche relative alle possibili interferenze tra la cava, l’Antro del Corchia 

e le sorgenti. 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Foto 1 – Cava Tavolini B (galleria) - Punto di immissione delle spore rosse. 

  

Foto 2 e 3 – Cava Tavolini B (galleria) – Particolare della frattura oggetto dell’immissione di 
spore rosse. 
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Foto 4 – Cava Tavolini B (ingresso galleria) - Punto di immissione delle spore rosse. 

 

 

Foto 5 e 6 – Cava Tavolini B (ingresso galleria) – Particolare della frattura oggetto 
dell’immissione di spore rosse. 
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Foto 7 – Antro del Corchia (ramo di Via Fani) – Particolare della trappola situata in al di sotto 
della zona di immissione delle spore (posizione 1). 

  

Foto 8 e 9 – Antro del Corchia (ramo di Via Fani) – Panoramica e particolare della trappola 
situata 100 m più a valle della precedente (posizione 2) – in una zona di forte stillicidio 
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Foto 10 e 11 – Sorgente Zeppolino (Levigliani) – l’ingresso della sorgente e la trappola 
installata nell’opera di captazione. 

 

 

Foto 12 e 13 – Risorgiva dell’Antro del Corchia (Ponte Stazzemese) – Trappola installata nei 
pressi della risorgiva. 
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